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«Tutti sonno che suo podre Vincente ero un
registo fomoso. Mo quondo è emigrqto con i

nostri genitori qui si potivo lo fomeir, rocconto
lo zio Giuseppe. «Doyevqmo riunirci, invece

siomo rimqsti à Pqlermo o fqre gli ombulonti»

di FRANCESCA BEHTHA
Palermo, agosto.

lllf uanao i nostri genirori parrirono
I lda Palermo e s'imharcarono per
Sl'Rmerica con il piccolò Vin.én-

zo. ci promisero che anche noi tre fra-
telli e nostra sorella li avremmo rag-
giunti. Purtroppo non è andata così.
Uno scandalo familiare mandò a mon-
te tutti i nostri progetl.i".
Giuseppe Minnelti. 85 anni:
è da una vita che l'anziano
ambulante palermitano rac-
conta ai nipoti la storia della
sua famiglia e di come lui or-
mai sia I'unico zio ancora in
vita di Liza Minnelli. figlia
del regista Vincente Minnel-
li. vincitore di tre Oscar.
scomparso nell'86, e dell'at-
trice Judy Garland, suicida-
tasi nel 1969.

Le origini siciliane di Vin-
ccnte Minnelli non sono una
novità. Tant'ò vcro che più
volte Liza ha esprcsso il dc-
sidcrio d'incontrarc i suoi
parenti italiani. Ma il raccon-
to di Giuscppe si allontana
in molti punti dallc biografie
ufficiali, secondo le quali il
regista sarebbe nato nei 1910
a Chicago dal matrimonio di
una cantante francese e di
un violinista siciliano.

«Noi fratelli di Vincente
abbiamo sempre fatto i ven-
ditori ambulanti. Per tutta la
vita abbiamo spinto le nostre
bancarelle lungo i vicoli del Borgo Vec-
chio di Palermor, prosegue Giuseppe,
che finché le forze l'hanno sostenuto
ha venduto il pane per strada. Bene-
detto invece vendeva semenze e Mi-
chele faceva il banditore e l'«arriffato-
re» (vendeva i biglietti delle lotterie di
quartiere). .Nostro padre avrebhe vo-
luto che gli altri figli lo raggiungessero.
Ma poi successe che nostra sorella Ro-
sa fuggì con un cugino. E questo can-
cellò i nostri progerti. Di rutti i familia-
ri. comunque. I'unica a coitivare rap-
porti di corrispondenza con Vincente è
stata Rosa". ricordano i nipoti. con un
certo risentimento. «11 {ratello ameri-
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A sinistro, lo cqnlonie
e ottrice Lizo Minnelli,
5l onni, con il podre,
il reqisto Vinceirte,
mor[o nell'86. Sopro,
Giuseooe Minnellì,
85, trà'le pronipoii
Conretlo e Morio:
l'onzisno smbulonle
è lo zio di lizq
(o desiro).
Lo contonte o fine
oooslo soro in
to-urnée in ltslio,
dove finolmente
inconirerà i porenti.
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cano le mandava. con regolarità, lette-
re. cartoline, e anche piccole somme di
denaro. Le condizioni di tutti i lratelli
rimasti a Palermo erano precarie. Ma
Rosa agli altri trasmetteva solo i saluti e
teneva tutti i soldi per sé>>. insinuano i
familiari. A causa di questi sospetti c'è
stata qualche incomprensione tra i pa-
renti. Rosa. raccontano. era anche gelo-
sa dell'indirizzo di Vincente e non i'ha
mai dato agii altri. Così. man mano che
gli anni passavano. i rapporti di paren-
teia tra la famiglia di Palermo e Vincen-
te e Liz.a Minnelli diventavano un so-
gno. quasi un'allucinazione.

Benedetto. Michele. Rosa e Vincente
non ci sono più.«Benedetto è morto coi
desiderio di rivedere suo fratello, ma
ncln gli è stato possibile», racconta Con-
cetta, pronipote di Michele.

Liza lvlinneìli non ha mai nascosto di
avere sangue siciliano nelle vene, e di
voler. un giorno, venire a Palermo e co-
noscere i suoi parenti. E a fine agosto
sarà in tournée in ltalia: il 27 canterà
proprio a Palermo" al Teatro della Ver-
dura. E prima del concerto andrà a cer-
sare io zio. Il grande momento, quindi.
sembra arrivato. «lo spero che ci venga
davvero a trovare». dice Maria. sorella
di Concetta. "Me io auguro soprattutto
per Io zio Giuseppe. che ha sognato per
tutta la vita questo incontro. Continua-
va a dire in giro che Liza era sua nipote.
anche se nessuno gli voleva credere. Per
lui sarebbe un momerrto molto emozio-
nante. IvIi chiede ogni giorno: "Ma è ar-
rivata mia nipote dall'America?".

"Anche noi ci terremmo. Non perché
Liza è un'attrice lamosa. ma perché
nelle sue vene scorre i1 nostro stesso
sangue. A dir la verità non 1'abbiamo
mai cercata proprio per non dare l'im-
pressione di voler aggrapparci alla pa-
rente ricca e famosa».

Non ci sono però solo ii desiderio di
riscatto dei vecchio zio Giuseppe e la
curiosità affettuosa di molti parenti.
comprcse Maria e Concetta. In {amiglia
c'è anche chi parla di questa parentela
con diffidenza e distacco. Romina. cugi-
na di Maria e Concetta. ò abbastanza
fredda: .Se finora non ie è importato
niente. adesso che viene a fare da noi?»,

In reaità si dice che sia stata ia morte
di suo padre Mncente a destare in Liza
il desiderio di cercare i parenti «persi»
a Palermo. Parenti da ritrovare nei vi-
coii del Borgo V"ecchio e nelle strade di
assurdo degrado e conlusione architet-
t«:nica dei quartiere .Zen',. N1aria e
Concetta abitano" con la famiglia, in via
Agesia da Siracusa. nsme che sembra
appioppato arbitrariamente dagli abi-
tanti della zona a un gruppo di strade
vicine una all'altra. Le accomunano. ol-
tre che il nome, le pozzanghere maleo-
doranti di acqua che tuoriesce dalle fo-
gnature trasportando varia spazzatura.

Dentro la casa sembra di stare in un
altro mondo. tutto bello. pulito, carino.
Dice Concetta con un sorriso:.Il nostro
desiderio è che Liza arrivi e che voglia
stare qui, a casa nostra. durante il suo
soegiorno in italia. Cosi finalmente ci
potremmo conoscere meglio c dimo-
strarie tutto il nostro alletto". ffi
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